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Venezia, 9 Luglio 2022 

 

Benvenuti a TUTTI 

Grazie Caterina e Tommaso per aver voluto condividere con noi la 
gioia di questo giorno così speciale. 

Caterina e Tommaso, oggi è il “grande giorno”, e tutto risplende: i 
Vostri sorrisi, l’infinito affetto dei Vostri familiari, l’abbraccio degli 
amici, il Sole, questa splendida sala curata con tanta dedizione, la 
Città….  

Oggi vi sposate per suggellare pubblicamente il Vostro legame 
d’Amore. 

E personalmente grazie per l’onore che mi avete dato attribuendomi la 
funzione di officiare il Vostro matrimonio. 

Funzione che ho accolto con grande emozione … è una grande 
responsabilità. 

Siete così belli e felici. 

Per l’affetto che mi lega a voi, ho pensato e ripensato ad espressioni 
che confacessero a questa occasione, ho cercato parole luminose, 
auliche, pezzi di stelle da portarvi… 

L’amore è l’essenza della vita, è quello che ci unisce: ai nostri genitori, 
ai fratelli e alle sorelle, agli amici, e poi … l’amore per quella persona 
per noi così speciale con la quale scegliamo di camminare insieme nella 
Vita. 

Quali parole per festeggiare l’Amore, il Vostro amore? 

Ho studiato a fondo…. Ho ceduto ed ho chiesto un corale aiuto. 

Ho cercato “consigli e parole d’amore” ed ho scomodato i nostri Poeti   

Mi ha ascoltato Cicerone che ci ha regalato queste sagge parole:  
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Amare non è altro che scegliere quello cui ti senti voler bene, non per bisogno, né per 
utilità alcuna …. Nulla è difficile a chi ama 

E Ovidio: Se all’amore togli le piccole liti, non dura 

Ma Virgilio sopra ogni altro: L’amore vince tutto….  

 

Ho persino chiesto consiglio a “tal” Publilio Siro: 

“Gli occhi cominciano l’opera dell’amore 

e la continua vicinanza la completa” 

 

Ho poi scomodato Shakespeare: 

“Il mio slancio è infinito come il mare, 

e non meno profondo è il mio amore; 

più te ne dono più ne posseggo, 

perché entrambi sono infiniti” 

 

Ho chiesto poi aiuto a Pablo Neruda:  

“Tu al mio fianco sulla sabbia, sei sabbia, tu canti e sei canto.  
Il mondo è oggi la mia anima, canto e sabbia, 
 il mondo oggi è la tua bocca. 
Lasciatemi sulla tua bocca e sulla sabbia essere felice,  
essere felice perché sì,  
perché respiro e perché respiri, 
essere felice perché tocco il tuo ginocchio  
ed è come se toccassi la pelle azzurra del cielo  
e la sua freschezza.” 
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Non è finita … Ho chiesto aiuto a Chandra Livia Candiani: 
 
Tu tienimi 
e io mi trasformerò in meraviglia 
tra le tue mani, 
al caldo, 
quel caldo che di notte fa crescere il grano. 
Tu tienimi 
come guscio di noce 
nel pugno 
fessura tra i mondi. 
C’è silenzio tra te e me 
c’è perla. 
Ti tengo. 
 
Ho frugato poi nei ricordi di famiglia ed ho trovato le dolci parole che 
il nonno Guerrino, il bisnonno di Tommaso, scriveva alla sua amata 
Filiberta: 
 
Ricordo tutti i miei pensieri, tutti i miei atti. 

Questo ricordo mi dice: ami. Ed il mio essere è 

tutto preso da questo amore. 

Come ho fatto a sapere di amare? Non so 

spiegarlo a parole.  

Lo sai, piccola mia, chi mi sta forgiando per 

l’avvenire? Sei tu, e te ne sono grato. 

Sogno il mio amore, vedo che lei desidera i miei 

baci, le mie carezze, il mio affetto perché è mia e sa 

che sono suo e che desidero con la stessa intensità i 

suoi baci, le sue carezze, il suo affetto. E’ una vera 

felicità amare ed essere corrisposto. 
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Mi trovo avviluppato in un amore nuovo per me, 

un amore che non stanca, che lascia lucida la 

mente, che frena gli istinti con un sorriso di 

comprensione. Cara, dolce creatura, quanto ti devo! 

Sarò capace di renderti felice? 

 

Ho poi cercato, attraverso Roberto Benigni, uno spunto per ragionare 
sull’amore e sulla ricerca della felicità come traguardo rivoluzionario, a 
portata di tutti. 

“La felicità, sì, la felicità. A proposito di felicità, cercatela! Tutti i 
giorni, continuamente, anzi, chiunque si metta in cerca della 
felicità, ora, perché è lì, ce l’avete, ce l’abbiamo, perché l’hanno data a 
tutti noi. Ce l’hanno data in dono quando eravamo piccoli ce l’hanno 
data in regalo, in dote ed era un regalo così bello che l’abbiamo 
nascosto………. Guardate in tutti i ripostigli, gli scaffali, gli 
scomparti della vostra anima, buttate tutto all’aria. I cassetti, i 
comodini che ci avete dentro, vedrete che esce fuori, c’è la 
felicità, provate a voltarvi di scatto, magari la pigliate di sorpresa, ma è 
lì.” 

Mi è sembrato un magnifico augurio, ma ho cercato ancora. 

 

Allora ho chiesto alla mamma e al papà di Caterina: “che parole 
regalereste a Caterina ed a Tommaso per il giorno del loro matrimonio?” 

UN BOLERO, hanno risposto Manuela ed Andrea, che recita così: 

Cara Caterina, 
prima grande gioia e figlia di mamma e papà, 
hai manifestato la tua voglia di vivere nell’internazionale diga dell’Hotel Excelsior 
che è stata la tua sala travaglio assieme alle spiagge delle 4 Fontane e del 
Consorzio. 
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Nell’aria si librava in lontananza la musica di un pianoforte, lo stesso strumento 
che abbiamo risentito durante il tuo saggio di canto in seconda media suonato da 
Tommaso. 
L’internazionalità, la voglia di vivere, la determinazione e la curiosità per il mondo 
ti hanno portato sino in Cina nel tuo quarto anno di ingegneria ed è proprio lì che 
si è venuto a dichiarare Tommaso per riportarti con sé prima a Padova e poi a 
Milano dove avete deciso di costruire il Vostro Futuro. 
Per celebrare il Vostro Amore il pianoforte è quindi tornato a suonare sul Cervino 
nella funivia più alta d’Europa e come in un BOLERO, quelle stesse note 
musicali danzanti nella nostra laguna, tra poco ci ricondurranno lì dove tutto è 
iniziato, all’Hotel Excelsior dove udiremo altre promesse proprio di fronte alla sua 
splendida rotonda, immortalata nell’omonima canzone. 
L’Augurio che vi facciamo dal profondo del nostro cuore è di un cammino ricco di 
meravigliose scoperte, di frutti del vostro amore e di conquiste nel mondo da vivere 
INSIEME MANO NELLA MANO. 

Ho chiesto parole di felicità anche alla mamma ed al papà di 
Tommaso, ed ecco Betta e Stefano: 

Vi auguriamo un’armonia di intenti, di pensieri, di gesti. 
Che il vostro amore segua una sola partitura,  
composta dalle vostre individualità. 
Cantate e danzate insieme la musica della vita, ragazzi, 
senza temere le note stonate o i toni calanti; 
gustatene le pause, 
vibrate degli assoli dell’una e dell’altro. 
E gioite sempre,  
negli anni a venire,  
della polifonia delle vostre voci 
che oggi intonano promesse di bene profondo. 
 

L’ho domandato anche alle Vostre sorelle. 

Queste le parole di Martina:  

Il mare è il vostro elemento, talvolta caotico e inarrestabile, talvolta calmo e 
rassicurante. Nella vostra diversità vi completate a vicenda, creando le condizioni 
perfette per navigare senza incertezze nel mare della vita. 
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… e queste di Elena e Marta: 

Tommaso: curioso, preciso, intuitivo, autore del "Tommaso pensiero"…  
Si però ora basta con tutti questi complimenti!  
Diciamocelo: un po’ “orso” lo sei. 
 
Ed ecco che è entrata in scena Caterina: brillante, sognatrice, acuta, coccolina e 
dalla risata contagiosa. Siete una perfetta combinazione di amore e sostegno 
reciproco.  
Vi auguriamo di continuare a essere complici in tutte le nuove avventure che vi 
aspetteranno! 
 
E poi ho chiesto alle amiche della sposa, e queste sono le loro parole 
 
Cate noi siamo amiche da quando eravamo ragazzine. Da allora ti abbiamo vista 
raggiungere tanti traguardi e realizzare tanti sogni ma oggi è diverso. Oggi è la 
realizzazione di un progetto di vita, la conferma di una dolce promessa che anche se 
appena sussurrata può farsi sentire come un grido. Oggi è la celebrazione 
dell'amore. 
Il tuo amore.  
E noi esattamente così, orgogliose ed emozionate, saremo per sempre al vostro 
fianco. 
Con amore  
Le tue amiche 
 

Glia amici dello sposo 

 

Tommy, 

 ti conosciamo da quando non avevi ancora un pelo sulla faccia. Li stiamo ancora 

aspettando, nel mentre però è arrivata la Cate. Le probabilità correvano nettamente 

a tuo sfavore, eppure incredibilmente ti trova spiritoso e attraente a tal punto da 

volerti sposare consenzientemente: ecco dimostrato che la statistica è una scienza 

inutile. L’amicizia è bella, l’amore di più.  Buona strada fratellino 

 

Cara Cate, 
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Grazie per avercelo preso. Non accettiamo resi. Per qualsiasi cosa siamo qua. 

Buona strada sorellina 

Poi ho chiesto al nonno Gian che così ha risposto: 

 
 
 
 

CATE E TOMMI 
 
 
 

 
Una coppia di migranti 
è arrivata qui a Milan 
occhi limpidi e sognanti 
non stan mai co i man in man. 
 
Bella lei, piena di sogni 
col pallino del mattone 
Lui che studia sui bisogni 
della gente senza nome. 
 
Han girato mezzo mondo 
per tornare qui da noi, 
e’ ben vero che è rotondo 
e si torna prima o poi. 
 
Giureranno per la vita 
per l’amor che han nel cuore 
nella gioia e nel dolore 
per una felicità infinita. 
 
Forza Cate, forza Tommi 
Il futuro è in mano vostra 
ricordatevi dei nonni 
che iniziarono la giostra. 
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Ed io cosa mai potrei aggiungere a questi pezzi di stelle che avete 
appena ricevuto dai poeti e da chi vi vuole bene? 

Vi hanno augurato tenerezza, passione, felicità, memoria di amori passati ed 
auspici di radiosi domani… 

Mi unisco a questo coro: danzate la vita in complicità, al ritmo del 
vostro amore e dei vostri sogni. 

 

Ed ora le cose serie……. 
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Cerimonia 

 

Do lettura dei seguenti articoli del Codice Civile che regolano i diritti e 

i doveri che nascono dal matrimonio: 

Articolo 143 – Diritti e doveri reciproci dei coniugi 

Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e 

assumono i medesimi doveri.  

Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza 

morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla 

coabitazione. 

Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie 

sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o casalingo, a 

contribuire ai bisogni della famiglia. 

 

Articolo 144 – Indirizzo della vita familiare e residenza della famiglia 

I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare e fissano la 

residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle 

preminenti della famiglia stessa. 

A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo 

concordato. 

 

Articolo 147 – Doveri verso i figli 

Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, 

istruire, educare e assistere moralmente i figli, nel rispetto delle loro 

capacità, inclinazioni naturali e aspirazioni, secondo quanto previsto 

dall’articolo 315 bis. 

 

Tommaso Rigon, nato a Padova il 16 aprile 1991, Ti chiedo di 

dichiararmi se vuoi contrarre matrimonio con la qui presente Caterina 

Bellotto, nata a Venezia il 9 agosto 1992? 
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ADR: SI (Tommaso) 

 

Caterina Bellotto, nata a Venezia il 9 agosto 1992, Ti chiedo di 

dichiararmi se vuoi contrarre matrimonio con il qui presente 

Tommaso Rigon, nato a Padova il 16 aprile 1991? 

ADR: SI (Caterina) 

 

Scambio anelli 

 

IN SEGUITO ALLE RISPETTIVE RISPOSTE AFFERMATIVE, 

IO ALESSANDRA TUSSET, UFFICIALE DELLO STATO 

CIVILE DEL COMUNE DI VENEZIA, DICHIARO IN NOME 

DELLA LEGGE CHE I SIGNORI CATERINA BELLOTTO E 

TOMMASO RIGON SONO UNITI IN MATRIMONIO. 

 

Lettura dell’atto di matrimonio 

... Avanti a me Ufficiale dello Stato Civile, vestito in forma ufficiale, sono 
personalmente comparsi: 
 

Tommaso Rigon nato a Padova il 16 aprile 1991 

Caterina Bellotto nata a Venezia il 9 agosto 1992 

 
I quali mi hanno richiesto di unirli in matrimonio a questo effetto mi hanno 
presentato il documento sottodescritto e dall' esame di questo nonché di quelli già 
prodotti all'atto della richiesta delle pubblicazioni i quali tutti muniti del mio visto 
inserisco nel volume degli allegati a questo registro risultandomi nulla ostare alla 
celebrazione del loro matrimonio. 
Ho letto agli sposi gli articoli 143, 144, 147 del Codice Civile e quindi ho 
domandato allo sposo se intende prendere in moglie la qui presente Caterina 
Bellotto e a questa se intende prendere in marito il qui presente Tommaso Rigon ed 
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avendomi ciascuno risposto affermativamente a piena intelligenza anche dei 
testimoni sotto indicati, ho pronunziato in nome della legge che i medesimi sono 
uniti in matrimonio..." 

 


